
Autotrasportatori,  deduzione
forfetaria  2025.  Indicazioni
per  compilare  la
dichiarazione dei redditi  
Con un comunicato stampa di oggi, il Ministero dell’Economia e
delle Finanze (di seguito riportato) ha reso note le misure
delle deduzioni forfetarie a favore degli autotrasportatori
per il periodo d’imposta 2024.

Al  riguardo,  con  specifico  riferimento  alle  modalità  di
compilazione della dichiarazione dei redditi, si precisa che
la  deduzione  forfetaria  per  i  trasporti  effettuati
personalmente dall’imprenditore (ai sensi dell’art. 66, comma
5, primo periodo, del TUIR) va riportata nei quadri RF e RG
dei modelli REDDITI 2025 PF e SP, utilizzando nel rigo RF55 i
codici 43 e 44 e nel rigo RG22 i codici 16 e 17, così come
indicato nelle istruzioni del modello REDDITI.

I codici si riferiscono, rispettivamente, alla deduzione per i
trasporti all’interno del Comune in cui ha sede l’impresa e
alla deduzione per i trasporti oltre tale ambito.

Agevolazioni  fiscali  per
autotrasportatori.  Definiti
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gli  importi  delle  deduzioni
forfetarie  per  il  periodo
d’imposta 2023 | Indicazioni
per compilare i nei quadri RF
e RG dei modelli REDDITI 2024
PF e SP
Il  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  comunica  che
d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
sono state definite, sulla base delle risorse disponibili, le
agevolazioni  fiscali  per  il  2024  in  favore  degli
autotrasportatori relative alle deduzioni forfetarie per spese
non  documentate,  come  previsto  dall’articolo  66,  comma  5,
primo periodo, del TUIR.

Per  i  trasporti  effettuati  personalmente  dall’imprenditore
oltre il Comune in cui ha sede l’impresa (autotrasporto merci
per conto di terzi) è prevista una deduzione forfetaria di
spese non documentate per il periodo d’imposta 2023 nella
misura di 48,00 euro.

La  deduzione  spetta  una  sola  volta  per  ogni  giorno  di
effettuazione di trasporti, indipendentemente dal numero dei
viaggi.  L’agevolazione  fiscale  si  ottiene  anche  per  i
trasporti  effettuati  personalmente  dall’imprenditore
all’interno  del  Comune  in  cui  ha  sede  l’impresa,  per  un
importo pari al 35 per cento di quello riconosciuto per i
medesimi trasporti oltre il territorio comunale.

(Così, comunicato Stampa Mef del 10 giugno 2024)
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Autotrasportatori,  deduzione
forfetaria  2023.  Indicazioni
per compilare i nei quadri RF
e RG dei modelli REDDITI 2023
PF e SP
Con un comunicato stampa di oggi, il Ministero dell’Economia e
delle Finanze (di seguito riportato) ha reso note le misure
delle deduzioni forfetarie a favore degli autotrasportatori
per il periodo d’imposta 2022.

Al  riguardo,  con  specifico  riferimento  alle  modalità  di
compilazione della dichiarazione dei redditi, si precisa che
la  deduzione  forfetaria  per  i  trasporti  effettuati
personalmente dall’imprenditore (ai sensi dell’art. 66, comma
5, primo periodo, del TUIR) va riportata nei quadri RF e RG
dei modelli REDDITI 2023 PF e SP, utilizzando nel rigo RF55 i
codici 43 e 44 e nel rigo RG22 i codici 16 e 17, così come
indicato nelle istruzioni del modello REDDITI.

I codici si riferiscono, rispettivamente, alla deduzione per i
trasporti all’interno del Comune in cui ha sede l’impresa e
alla deduzione per i trasporti oltre tale ambito.

(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate del 16 giugno
2023)
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Autotrasportatori.  Le  misure
agevolative  relative  alle
deduzioni  forfetarie  per
spese non documentate
Con un comunicato stampa di oggi (di seguito riportata), il
Ministero dell’Economia e delle Finanze ha reso note le misure
delle deduzioni forfetarie a favore degli autotrasportatori
per il periodo d’imposta 2021. Al riguardo, con specifico
riferimento alle modalità di compilazione della dichiarazione
dei redditi, si precisa che la deduzione forfetaria per i
trasporti effettuati personalmente dall’imprenditore (ai sensi
dell’art. 66, comma 5, primo periodo, del TUIR) va riportata
nei  quadri  RF  e  RG  dei  modelli  REDDITI  2022  PF  e  SP,
utilizzando nel rigo RF55 i codici 43 e 44 e nel rigo RG22 i
codici  16  e  17,  così  come  indicato  nelle  istruzioni  del
modello  REDDITI.  I  codici  si  riferiscono,  rispettivamente,
alla deduzione per i trasporti all’interno del Comune in cui
ha sede l’impresa e alla deduzione per i trasporti oltre tale
ambito. (Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate del 28
giugno 2022)

Credito  d’imposta  strutture
ricettive.  Pubblicato  nuovo
“avviso” | Domande dalle ore
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12:00  del  giorno  13  giugno
2022
Nella sezione Amministrazione trasparente del Ministero del
Turismo   (link  al  Sito:
https://www.ministeroturismo.gov.it/criteri-e-modalita/)  è
disponibile  la  versione  aggiornata  dell’Avviso  pubblico
recante  le  “modalità  applicative  per  l’accesso  alla
piattaforma online per la concessione del credito d’imposta di
cui all’articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126”,  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  1,  del  decreto  del
Ministro del Turismo di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico, il
Ministro  della  transizione  ecologica  e  il  Ministro  delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 3934 del 17
marzo 2022. Tale Avviso aggiorna e sostituisce la versione
pubblicata in data 27.05.2022.

Rivalutazione  dei  beni
d’impresa  e  riallineamento
fiscale.  Tutte  le  risposte
delle Entrate
Diffusa  l’attesa  circolare  sul  regime  fiscale  della
rivalutazione  e  del  riallineamento  previsti  dal  “Decreto
Agosto” e sulla disciplina della rivalutazione dei beni per i
settori alberghiero e termale. La circolare fornisce risposte
ai dubbi espressi dai contribuenti in sede di interpello e a
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quelli  manifestati  dagli  ordini  professionali  e  dalle
associazioni di categoria. La Parte I (per quanto attiene ai
profili sostanziali) e la parte III (per quanto riguarda gli
aspetti procedurali), del documento di prassi, è dedicata ai
chiarimenti in relazione al regime fiscale della rivalutazione
e del riallineamento contenuto nell’articolo 110 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 (cd. “Decreto Agosto”)
utilizzando lo schema della domanda e risposta. La Parte II –
articolata sempre secondo il suddetto schema domanda-risposta
–  contiene,  invece,  specifici  chiarimenti  in  ordine  alla
disciplina della rivalutazione dei beni prevista per i settori
alberghiero e termale di cui all’articolo 6-bis del decreto-
legge  8  aprile  2020,  n.  23  (cd.  “Decreto  Liquidità”),
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.
40.

Rivalutazione  dei  beni
d’impresa  e  riallineamento
fiscale. Online la bozza di
circolare  dell’Agenzia  delle
entrate
’è tempo fino al 7 dicembre 2021 per l’invio di eventuali
contributi alla bozza di circolare sul regime fiscale della
rivalutazione  e  del  riallineamento  previsti  dal  “Decreto
agosto” e sulla disciplina della rivalutazione dei beni per i
settori alberghiero e termale. L’indirizzo email da utilizzare
è dc.gci.settoreconsulenza@agenziaentrate.it.
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A domanda, risposta – Lo schema di circolare fornisce risposte
ai dubbi espressi dai contribuenti in sede di interpello e a
quelli  manifestati  dagli  ordini  professionali  e  dalle
associazioni di categoria. La prima parte del documento di
prassi è dedicata alla disciplina della rivalutazione dei beni
d’impresa  e  delle  partecipazioni  per  i  soggetti  che  non
adottano i principi contabili internazionali nella redazione
del bilancio d’esercizio e alla disciplina del riallineamento.
La  seconda  parte,  invece,  contiene  indicazioni  sulla
disciplina della rivalutazione dei beni prevista per i settori
alberghiero e termale.

Cfp dedicato alle imprese e
agli  esercenti  che  svolgono
la  propria  attività  nei
centri  storici  dei  comuni
dove  si  trovano  santuari
religiosi con più di 10mila
abitanti.  La  percentuale  è
pari al 51,6050 per cento
Determinata in 51,6050 per cento la percentuale per il calcolo
del contributo a fondo perduto dedicato alle imprese e agli
esercenti che svolgono la propria attività nei centri storici
dei comuni dove si trovano santuari religiosi e che presentano
più di 10mila abitanti, previsto dal decreto “Agosto” (D.L. n.
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104/2020).  Pertanto,  l’importo  del  contributo  erogabile  a
ciascun  beneficiario  è  pari  al  contributo  risultante
dall’ultima  istanza  validamente  presentata,  in  assenza  di
rinuncia,  moltiplicato  per  la  percentuale  sopra  indicata
troncando il risultato all’unità di euro.

Contributi  a  fondo  perduto
nei comuni in cui si trovano
santuari  religiosi.  Al  via
dal  9  settembre  le  domande
tramite  portale  “Fatture  e
Corrispettivi”
Pronte le regole per accedere al contributo a fondo perduto
dedicato alle imprese e agli esercenti che svolgono la propria
attività  nei  centri  storici  dei  comuni  dove  si  trovano
santuari religiosi e che presentano più di 10mila abitanti,
previsto  dal  decreto  “Agosto”  (D.L.  n.  104/2020).  Un
provvedimento firmato oggi dal Direttore dell’Agenzia delle
Entrate,  Ernesto  Maria  Ruffini,  detta  le  istruzioni  da
seguire, fissa i termini per l’invio delle istanze e approva
il modello da compilare per accedere al beneficio.
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Autotrasportatori.  
Determinazione  delle
deduzioni  forfetarie  p.i.
2020  e  indicazioni  per
compilare  la  dichiarazione
dei redditi
Con un comunicato stampa di oggi, il Ministero dell’Economia e
delle  Finanze  ha  reso  note  le  misure  delle  deduzioni
forfetarie a favore degli autotrasportatori per il periodo
d’imposta 2020.

Al  riguardo,  con  specifico  riferimento  alle  modalità  di
compilazione della dichiarazione dei redditi, si precisa che
la  deduzione  forfetaria  per  i  trasporti  effettuati
personalmente dall’imprenditore (ai sensi dell’art. 66, comma
5, primo periodo, del TUIR) va riportata nei quadri RF e RG
dei modelli REDDITI 2021 PF e SP, utilizzando nel rigo RF55 i
codici 43 e 44 e nel rigo RG22 i codici 16 e 17, così come
indicato nelle istruzioni del modello REDDITI. I codici si
riferiscono, rispettivamente, alla deduzione per i trasporti
all’interno  del  Comune  in  cui  ha  sede  l’impresa  e  alla
deduzione per i trasporti oltre tale ambito.

L’OIC  pubblica  il  documento
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interpretativo  n.  9
(sospensione  facoltativa
ammortamenti  prevista  dal
Decreto Agosto)
Al termine del due process statutariamente previsto, l’OIC ha
pubblicato il documento interpretativo n. 9 “Legge 13 ottobre
2020, n.126 – Disposizioni transitorie in materia di principi
di redazione del bilancio – sospensione ammortamenti”.

Il documento, nella versione definitiva, analizza sotto il
profilo tecnico contabile le disposizioni dei commi 7-bis – 7-
quinquies dell’articolo 60 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104 conv. con mod. dalla Legge n. 126 del 13 ottobre 2020.
Il documento si applica alle società che redigono il bilancio
d’esercizio in base alle disposizioni del codice civile. Si
applica, altresì, alle società tenute a redigere il bilancio
consolidato in base alle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile
1991, n. 127. Le micro imprese che decidono di avvalersi della
deroga possono, ai sensi dell’articolo 2435-ter del codice
civile,  redigere  la  Nota  Integrativa  oppure  fornire
l’informativa richiesta dalla norma in calce al bilancio.

Sospensione  ammortamenti  nei
Bilanci 2020. L’OIC pubblica
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in  bozza  documento
interpretativo
L’OIC  pubblica  in  consultazione  la  bozza  del  documento
Interpretativo n. 9 Legge 13 ottobre 2020, n.126 “Disposizioni
transitorie in materia di principi di redazione del bilancio –
sospensione ammortamenti”.

Il documento analizza, sotto il profilo tecnico contabile, le
disposizioni dei commi 7-bis a 7-quinquies dell’articolo 60
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 – inseriti dalla
Legge n. 126 del 13 ottobre 2020 di conversione del predetto
decreto legge -, che come è noto, introducono una facoltà di
deroga al disposto dell’articolo 2426, primo comma, n. 2 del
codice  civile  riguardante  l’ammortamento  annuo  delle
immobilizzazioni,  materiali  e  immateriali,  la  cui
utilizzazione  è  limitata  nel  tempo.

Decontribuzione  Sud  ex
decreto  Agosto  e  legge  di
Bilancio  2021.  Ultimi
chiarimenti
La Decontribuzione Sud, introdotta dal decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
è un’agevolazione che consiste nell’esonero dal versamento dei
contributi  pari  al  30%  della  contribuzione  previdenziale
complessivamente dovuta dai datori di lavoro privati, e spetta
dal 1° ottobre al 31 dicembre 2020.
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Facendo seguito alle istruzioni fornite con la circolare INPS
22 ottobre 2020, n. 122, con il messaggio 11 gennaio 2021, n.
72  forniti i chiarimenti sull’applicabilità dell’esonero alle
tredicesime  mensilità  e  sui  riflessi  nel  regime  della
somministrazione  di  lavoro  e  del  lavoro  marittimo.

Aziende con lavoratori nella
gestione  pubblica.  Le
istruzioni  Inps  per
richiedere  l’esonero
contributivo  ai  sensi  del
“Decreto Agosto”
Con  Messaggio  n.  30  del  5  gennaio  2021,  l’INPS  fornisce
ulteriori indicazioni in materia di esonero dal versamento dei
contributi  previdenziali  per  le  aziende  con  lavoratori
iscritti  alla  Gestione  pubblica,  che  non  richiedono
trattamenti di cassa integrazione, ai sensi dell’art. 3 del
D.L.  n  104/2020  (c.d.  Decreto  Agosto),  convertito  con
modificazioni  in  Legge  n.  126/2020.
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Esonero  dal  versamento  dei
contributi per le aziende che
non  richiedono  ulteriori
trattamenti  di  cassa
integrazione.  Ulteriori
precisazioni Inps
Con  il  messaggio  21  dicembre  2020,  n.  4781  integrate  e
ulteriormente precisate le indicazioni, in materia di esonero
dal versamento dei contributi previdenziali per aziende che
non richiedono trattamenti di Cassa Integrazione.

La materia era stata già precedente chiarita con il messaggio
13  novembre  2020,  n.  4254,  contenente  prime  indicazioni
operative per la richiesta di autorizzazione e per la corretta
esposizione  dei  dati  relativi  all’esonero  in  oggetto  nel
flusso Uniemens, e con il messaggio 27 novembre 2020, n. 4487,
contenente ulteriori precisazioni indirizzate alle Strutture
territoriali dell’Istituto.

Esonero  totale  contributivo
per  nuove  assunzioni,  a
seguito del Decreto “Agosto”:
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le istruzioni INPS
Con la circolare n. 133 del 24 novembre 2020, l’INPS fornisce
istruzioni in materia di esonero totale dal versamento dei
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro in caso
di nuove assunzioni ai sensi degli artt. 6 e 7 del Decreto
Legge n. 104 del 2020 (c.d. Decreto Agosto), convertito con
modificazioni in L. 13 ottobre 2020, n. 126.

I rapporti di lavoro incentivati sono, quindi, tutti quelli a
tempo  indeterminato,  anche  a  scopo  di  somministrazione,
instaurati  a  decorrere  dal  15  agosto  2020  e  sino  al  31
dicembre 2020, compresi i part-time, a eccezione dei contratti
di apprendistato e di lavoro domestico. Restano escluse le
assunzioni con contratto di lavoro intermittente o a chiamata
ancorché stipulato a tempo indeterminato.

Contributo  a  fondo  perduto
per  attività  nei  centri
storici. Pronta le guida
Online la guida dell’Agenzia delle entrate alla richiesta del
contributo  a  fondo  perduto.  Nel  documento  illustrate  le
condizioni per usufruirne e le modalità di predisposizione e
di  trasmissione  dell’istanza,  che  sono  stati  definiti  dal
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 12
novembre 2020.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
29 del 2020
In questo numero:
• il contributo a fondo perduto per compensare il calo di
fatturato dei negozi dei centri storici;
• il contributo a fondo perduto a favore delle aziende della
ristorazione che acquistano prodotti agroalimentari di qualità
italiani;
• il rigetto implicito per accoglimento parziale dell’istanza
di rimborso (termine per il ricorso);
• l’esclusione da ICI/IMU dell’area divenuta inedificabile con
“compensazione urbanistica”;
• l’operazioni soggettivamente inesistenti (onere della prova,
deduzione dei costi, detrazione dell’IVA e effetti del reverse
charge  in  una  recente  sentenza  della  Corte  Suprema  di
Cassazione);
• la tassazione delle somme risarcitorie per la rinuncia della
conduttrice all’indennità di avviamento;
•  l’impugnazione  facoltativa  per  l’invito  a  pagare  il
contributo  unificato;
• gli effetti nel processo tributario del fallimento della
società contribuente;
• l’utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti con
la  P.A.  (ai  fini  della  emissione  non  rileva  l’eventuale
successivo rifiuto del documento);
• la nomina dell’organo di controllo e del revisore legale
degli ETS (il computo dei «due esercizi consecutivi» decorre
dall’anno 2018).
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Esonero  dal  versamento  dei
contributi per le aziende che
non  richiedono  ulteriori
trattamenti  di  cassa
integrazione.  La  Commissione
Ue autorizza e l’Inps detta i
codici
Con messaggio n. 4254 del 13 novembre 2020, l’Inps, oltre a
evidenziare che l’esonero contributivo di 4 mesi per i datori
di  lavoro  che  rinunciano  alla  cassa  integrazione  è  stato
autorizzato dalla Commissione europea, con decisione C (2020)
7926 final del 10 novembre 2020 nel «Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza  del  COVID-19»  adottato  in  data  19  marzo  2020
(C/2020/1863)  e  successive  modificazioni  (c.d.  Temporary
Framework) nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima
Comunicazione, detta le necessarie indicazioni operative per
la richiesta di autorizzazione e per la corretta esposizione
dei dati relativi all’esonero nel flusso Uniemens.
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Contributo  a  fondo  perduto
per i centri storici, domande
al via il 18 novembre. Pronto
il modello da inviare
A  partire  dal  18  novembre  sarà  possibile  richiedere  il
contributo a fondo perduto previsto dal D.L. n. 104/2020 per
gli esercenti dei centri storici dei grandi centri urbani
colpiti dal calo dei turisti stranieri causato dell’emergenza
“Covid  19”.  Il  provvedimento  firmato  oggi  dal  direttore
dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, ha infatti
approvato il modello di domanda che i contribuenti potranno
inviare da mercoledì prossimo fino al 14 gennaio 2021 tramite
i servizi telematici delle Entrate. In seguito alla presa in
carico della richiesta, l’Agenzia comunicherà l’ok o la non
spettanza del contributo in relazione ai requisiti previsti
dalla norma: in caso positivo la somma di denaro sarà erogata
direttamente  sul  conto  corrente  del  beneficiario  riportato
nell’istanza. Il bonus, istituito per sostenere le imprese
delle  città  turistiche  capoluogo  di  provincia  o  di  città
metropolitana colpite dal calo dei turisti causato dalla crisi
sanitaria del coronavirus, potrà essere richiesto solo tramite
un  servizio  web  disponibile  nel  portale  “Fatture  e
Corrispettivi” del sito dell’Agenzia delle Entrate. L’importo
è calcolato applicando una percentuale alla differenza tra
l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di
giugno 2020 e quello del giugno 2019.
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Attività di vendita di beni o
servizi al pubblico in centri
storici  di  comuni  ad  alta
vocazione  turistica.
Approvato  il  modello  da
inviare dal 18 novembre 2020
per  il  contributo  a  fondo
perduto
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del
12 novembre 2020, prot. n. 0352471/2020, definite le modalità
di presentazione dell’istanza, il suo contenuto informativo, i
termini  di  presentazione  e  ogni  altro  elemento  necessario
all’attuazione delle disposizioni art. 59 del decreto-legge 14
agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con  modificazioni,  dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, cd. “Decreto Agosto” istitutive
del aiuto per sostenere le imprese dei centri storici colpiti
dal calo del turismo estero causato dal Covid-19. L’istanza,
oltre ai dati identificativi del soggetto richiedente e del
suo rappresentante legale qualora si tratti di un soggetto
diverso  dalla  persona  fisica,  contiene  la  dichiarazione
dell’ammontare dei ricavi o compensi del 2019, dell’ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del mese di giugno 2020 e
del mese di giugno 2019, degli esercizi esercenti attività di
vendita di beni o servizi al pubblico in centri storici di
comuni  ad  alta  vocazione  turistica  di  cui  al  comma  1
dell’articolo 59 del decreto Agosto, realizzati nelle zone A
dei  comuni  di  cui  al  medesimo  comma  1,  nonché  il  codice
catastale  dei  predetti  comuni,  l’IBAN  del  conto  corrente
intestato al codice fiscale del soggetto che ha richiesto il
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contributo  e  il  codice  fiscale  dell’intermediario
eventualmente  delegato  alla  trasmissione.  L’Agenzia  delle
entrate  eroga  il  contributo  sulla  base  delle  informazioni
contenute  nell’istanza,  mediante  accreditamento  diretto  sul
conto intestato al soggetto beneficiario.

La  rivalutazione  dei  beni
d’impresa  del  decreto
“Agosto”  (il  D.L.  n.
104/2020).  In  bozza  il
documento  Oic  sulle  regole
contabili
L’articolo 110, commi da 1 a 7, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazione dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, recante: «Misure urgenti per il sostegno
e il rilancio dell’economi» prevede che i soggetti individuati
dalla  norma,  che  non  adottano  i  principi  contabili
internazionali nella redazione del bilancio «possono, anche in
deroga all’articolo 2426 del codice civile e ad ogni altra
disposizione di legge vigente in materia rivalutare i beni
d’impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del capo
I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione degli
immobili  alla  cui  produzione  o  al  cui  scambio  è  diretta
l’attività di impresa risultanti dal bilancio dell’esercizio
in corso al 31 dicembre 2019».
A  seguito  della  conversione  in  legge  del  decreto  legge
104/2020,  l’Organismo  Italiano  di  Contabilità  ha  deciso
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emanare il documento interpretativo n. 7, la cui bozza è stata
pubblicata per la consultazione.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2020
In questo numero:
•  il  Decreto  “Agosto”  convertito  in  legge  (sintesi  delle
novità fiscali);
•  il  reverse  charge  interno  per  i  soggetti  passivi  non
residenti senza partita IVA;
• il trasferimento all’estero della sede sociale;
• il rimborso dei costi delle garanzie fideiussorie;
• la prova dell’invio dell’avviso di ricevimento del CAD nella
notifica a mezzo posta nell’ipotesi della c.d. irreperibilità
relativa;
• il credito di imposta per investimenti in beni strumentali
nuovi (conseguenze della mancata indicazione del in fattura
del riferimento alla disposizione agevolativa);
• l’accesso al Superbonus per la demolizione e ricostruzione
dell’edificio residenziale;
• l’ecobonus, bonus facciate e superbonus (i decreti Mise per
asseverazione e requisiti tecnici).

Ha  il  n.  126  la  Legge  di
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conversione  del  Decreto
Agosto.  Pubblicato  il  testo
nella Gazzetta Ufficiale
Pubblicata nel supplemento ordinario n. 37/L alla Gazzetta
Ufficiale, Serie generale n. 253 del 13 ottobre 2020, la
legge di conversione (del 13 ottobre 2020, n. 126) del
decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104  recante:  «Misure
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia».

Link al testo del decreto legge n. 104 del 14/08/2020,
conv., con con mod., dalla legge n. 126 del 13/10/2020,
recante:  «Misure  urgenti  per  il  sostegno  e  il  rilancio
dell’economia», pubblicato nel Supplemento ordinario n. 37
alla Gazzetta Ufficiale n. 253 del 13 ottobre 2020

 

 

Decreto Agosto, approvato in
via definitiva
La Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge
di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno
e il rilancio dell’economia (già approvato dal Senato) (A.C.
2700).
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Decreto  Agosto,  lunedì  il
voto finale della Camera
I lavori dell’Assemblea della Camera riprendono alle ore 12
con il seguito dell’esame del disegno di legge di conversione
del decreto 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per
il sostegno e il rilancio dell’economia (Approvato dal Senato)
(A. C. 2700) sul quale è stata posta dal governo la fiducia
nella seduta di giovedì 8 ottobre. Le dichiarazioni di voto
sulla fiducia hanno inizio alle ore 12, la chiama per appello
nominale alle ore 13.30. A seguire, l’esame degli ordini del
giorno e la votazione finale del provvedimento entro le ore
21, con inizio delle dichiarazioni di voto a partire dalle ore
19.

Decreto-legge  “agosto”:  il
Senato approva
Con  148  voti  favorevoli,  117  contrari  e  nessun  astenuto,
martedì 6 ottobre, l’Assemblea di Palazzo Madama ha rinnovato
la  fiducia  al  Governo  approvando  l’emendamento  1.9000
interamente  sostitutivo  del  disegno  di  legge  n.  1925  di
conversione del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante
misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia
(decreto agosto), sul quale lunedì 5 ottobre il Ministro per i
rapporti con il Parlamento, a nome del Governo, aveva posto la
questione di fiducia.
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Il testo passa alla Camera.

Proroga  dei  contratti  a
termine,  divieto  di
licenziamento  e  cumulabilità
dei  due  nuovi  esoneri
contributivi.  L’INL  fornisce
le  prime  indicazioni  sulle
misure  introdotte  dal
“Decreto Agosto”
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL), con la nota del 16
settembre 2020, n. 713 ha fornito le prime indicazioni sulle
disposizioni, di interesse materia giuslavoristica del Decreto
Legge  n.  104/2020  (cd.  “Decreto  agosto”).  Di  particolare
interesse, il chiarimento relativo agli effetti dell’art. 8
del Decreto legge citato relativo ai contratti a termine, nel
quale viene evidenziato che è possibile utilizzare la speciale
proroga “acausale” di 12 mesi anche qualora sia già stato
raggiunto il numero massimo di 4 proroghe previsto in via
ordinaria.

Nel dettaglio, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro “in ragione
delle finalità espresse dal legislatore e della formulazione
utilizzata”, precisa “che la disposizione permetta altresì la
deroga alla disciplina sul numero massimo di proroghe e sul
rispetto dei c.d. “periodi cuscinetto” contenuta nell’art. 21
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del D.Lgs. n. 81/2015. Ne consegue che, laddove il rapporto
sia  stato  già  oggetto  di  quattro  proroghe  sarà  comunque
possibile prorogarne ulteriormente la durata per un periodo
massimo di 12 mesi, così come sarà possibile rinnovarlo anche
prima della scadenza del c.d. periodo cuscinetto, sempreché
sia rispettata la durata massima di 24 mesi. La previsione di
una durata massima di 12 mesi della proroga o del rinnovo
“agevolato”, lascia altresì intendere che il termine del 31
dicembre p.v. sia riferito esclusivamente alla formalizzazione
della stessa proroga o del rinnovo. La durata del rapporto
potrà  quindi  protrarsi  anche  nel  corso  del  2021,  fermo
restando il limite complessivo dei 24 mesi”.

Attuazione  del  Decreto
Agosto.  Le  istruzioni  Inps
per l’esonero dal versamento
dei contributi per le aziende
che non richiedono ulteriori
trattamenti  di  cassa
integrazione
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L’articolo  3  del  decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104,
recante  «Misure  urgenti  per  il  sostegno  e  il  rilancio
dell’economia», cd. Decreto Agosto, ha previsto un esonero
dal versamento dei contributi previdenziali per le aziende
che  non  richiedano  ulteriori  trattamenti  di  cassa
integrazione. Con circolare Inps n. 105 del 18 settembre
2020 diffuse le prime indicazioni per la gestione degli
adempimenti previdenziali connessi alla predetta misura di
esonero contributivo.

Si ricorda che il citato articolo 3 prevede, in favore dei
datori di lavoro del settore privato, con esclusione di
quello agricolo, un esonero dal versamento dei contributi
previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre
2020 e a condizione che i medesimi datori non richiedano i
nuovi  interventi  di  integrazione  salariale  di  cui
all’articolo  1  del  citato  decreto-legge.

Possono  accedere  all’esonero  in  trattazione  i  datori  di
lavoro che abbiano già fruito, nei mesi di maggio e giugno
2020, degli interventi di integrazione salariale di cui agli
articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, ossia dei
trattamenti  ordinari  di  integrazione  salariale,  degli
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assegni ordinari e dei trattamenti di integrazione salariale
in  deroga,  riconosciuti  secondo  la  disciplina  posta  in
relazione all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

La novella normativa, inoltre, prevede l’estensione della
misura anche ai datori di lavoro che hanno richiesto periodi
di integrazione salariale ai sensi del citato decreto-legge
n. 18 del 2020, collocati, anche parzialmente, in periodi
successivi al 12 luglio 2020.

L’ammontare dell’esonero è pari – ferma restando l’aliquota
di  computo  delle  prestazioni  pensionistiche  –  alla
contribuzione  non  versata  per  il  doppio  delle  ore  di
integrazione  salariale  fruite  nei  suddetti  due  mesi  di
maggio e giugno 2020, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all’INAIL. L’importo dell’esonero così calcolato deve
essere, poi, riparametrato e applicato su base mensile per
un periodo massimo di quattro mesi e non può superare, per
ogni  singolo  mese  di  fruizione  dell’agevolazione,
l’ammontare  dei  contributi  dovuti.

L’applicazione  del  beneficio  è  subordinata
all’autorizzazione  della  Commissione  europea.

 

Si rende noto che il Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali ha notificato alla Commissione europea, in data 28
ottobre  2020,  il  regime  di   aiuti  di  Stato  e  che  il
predetto aiuto è stato approvato con decisione C (2020)
7926 final del 10 novembre 2020.
 

Link al testo della Circolare Inps n. 105 del 18 settembre
2020, con oggetto: INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Sgravi
contributivi – Sgravio contributivo al 100% alternativo alla
CIG – Esonero dal versamento dei contributi previdenziali
per  aziende  che  non  richiedono  trattamenti  di  cassa
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integrazione – Caratteristiche e condizioni – Art. 3 del
D.L. 14/08/2020, n. 104, cd. Decreto Agosto

Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  decreto  legge
“Agosto”

 

Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Conte) e dal Ministro dell’economia e delle
finanze (Qualtieri), (Atto Senato n. 1925) presentato Senato
della  Repubblica,  recante:  «Conversione  in  legge  del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti
per il sostegno e il rilancio dell’economia»

 

La ratio del “D.L. Agosto”
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Link al testo della relazione illustrativa del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, recante: «Misure urgenti per il
sostegno e il rilancio dell’economia» – A.S. n. 1925

 

La relazione tecnica del “D.L. Agosto”

Link al testo della relazione tecnica del decreto-legge 14
agosto  2020,  n.  104,  recante:  «Misure  urgenti  per  il
sostegno  e  il  rilancio  dell’economia»  –  A.S.  n.  1925

 

Il testo del “D.L. Agosto”

Link  al  testo  del  Decreto-Legge  14  agosto  2020,  n.104,
recante:  «Misure  urgenti  per  il  sostegno  e  il  rilancio
dell’economia»

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/RI104.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/RI104.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/RT104.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/RT104.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/DL104-20.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/DL104-20.pdf

